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L'Associazione Biodinamica è stata 
costituita con lo scopo di “portare un 

rinnovamento e un progresso 
nell’agricoltura, orticoltura, silvicoltura 

e giardinaggio, secondo i metodi 
biodinamici esposti da Rudolf Steiner, 

che consentono la tutela dell’equilibrio 
ecologico e la vitalità della terra” (art. 1 

dello Statuto)

L’Associazione esplica la propria attività 
sia a livello centrale, con le iniziative 

programmate dalla sede nazionale, sia 
a livello periferico, attraverso le Sezioni 

regionali presenti nelle varie Regioni 
italiane con il compito di affiancare 

l’azione della sede centrale, 
organizzando a livello locale attività di 

formazione e aggiornamento.



Sfera economica

Sfera culturale

Sfera politica

Triarticolazione sociale e biodinamica

Fraternità fra le 
comunità di 
produttori e 
consumatori 

Libertà di 
pensiero e 
di conoscenza

Ugualità di 
diritti con le 
istituzioni

Tasse



OBIETTIVI Il piano di azione ha come scopo 
la programmazione strategica

per il corto, medio e 
lungo termine per aumentare 

l’efficacia, la diffusione e la 
visibilità dell’agricoltura 

biodinamica

L’obiettivo generale è favorire lo sviluppo 
corretto e sostenibile del metodo biodinamico 
delle aziende agricole e agroalimentari, nonché 
delle reti rurali e dei mercati locali, attraverso il 

sostegno alla ricerca (teorica e applicata), la 
formazione (accademica e sul campo) e la 

promozione multi-mediale

2023:
Risanare la percezione pubblica 
dell’agricoltura biodinamica e 

gettare basi solide per lo 
sviluppo dell’Associazione e 

delle aziende

2024-2027: 
Aumentare la qualità e il 
ciclo chiuso delle aziende 

biodinamiche

2030 e oltre: 
Raddoppiare il numero di 

aziende biodinamiche in Italia 
e aumentare il consumo sul 

mercato nazionale



ASSI 
STRATEGICHE

A: Sostegno alla ricerca, alla formazione e 
all’ingresso e il miglioramento delle aziende 
in materia di produzione biodinamica per la 

salvaguardia ambientale, il benessere sociale 
e la salute pubblica

B: Rafforzare
la filiera 

biodinamica 
attraverso 

forme 
associative, 
biodistretti, 
comunità di 
supporto e 
ristorazione 

collettiva

C: Informare e diffondere la 
consapevolezza dei benefici 

dell’agricoltura biodinamica attraverso 
eventi e pubblicazioni, anche alleanze con 

altri movimenti dell’agroecologia



Asse strategica A 
(ricerca e sviluppo)

Attività 1 Attività 2 Attività 3

A.1. Migliorare il 
contributo dell’agricoltura 
biodinamica per la 
salvaguardia delle risorse 
del suolo, dell’acqua e 
della biodiversità

Promuovere il concetto di 
Superficie Agrarie 
Ecologiche (SAE) invece di 
SAU e il recupero di suolo 
abbandonato con 
l’agricoltura bio

La biodiversità appartiene 
alla biodinamica e serve 
istruire meglio i contadini 
convenzionali e la ricerca

Promuovere la donazione di 
sementi autoctoni, non 
ibridi e auto-prodotti tra le 
aziende agricole

A.2. Promuovere la 
qualità nutrizionale e 
nutraceutica dei prodotti 
biodinamici

Creare alleanze con il 
mondo della ricerca per 
studiare le opportunità che 
presentano i prodotti 
biodinamici per la medicina

Promuovere le popolazioni 
di semi evolutive e la loro 
qualità nutrizionale

Promuovere la dieta 
mediterranea bio per 
favorire la fertilità maschile 
e la detossificazione da 
diversi inquinanti 
ambientali

A.3. Favorire la 
conversione al metodo 
biodinamico con scambio 
di pratiche e corsi pratici

Il ciclo chiuso comincia 
dall’agricoltore, 
dell’osservazione e della 
sensibilità nel percepire 
l’azienda come organismo 
vivente e intero nella sua 
costituzione e interazioni

Reperire fondi per la ricerca 
e investire sul percorso 
personale cominciando 
dalla persona, dunque sulla 
formazione e educazione 
(coltivare vs investire)

Promuovere la biodinamica 
come rivoluzione agro-
culturale che crea luoghi di 
vita per esercitare la 
creatività, la solidarietà e le 
collaborazioni attraverso 
l’accoglienza del vivente



Asse strategica B 
(comunità)

Attività 1 Attività 2 Attività 3

B.1. Promozione delle 
filiere biodinamiche

Creare delle comunità di 
sostegno all’agricoltura 
(CSA) biodinamica 
unitamente a comunità di 
conoscenza, anche per 
fornire le mense 
scolastiche

Semplificare la burocrazia 
per avere il tempo di 
osservare la natura, 
istaurare politiche di 
contadinanza e ispirare i 
giovani alla vocazione 
agricola 

Ristabilire l’equilibrio fra 
l’essere umano e la terra 
attraverso la condivisione e 
un giusto equilibrio fra un 
senso di appartenenza e la 
necessità di fare impresa 

B.2. Promozione del
circuito breve di prodotti
biodinamici attraverso
forme associative, 
alleanze e biodistretti

Supportare la diversità 
territoriale attraverso un 
agricoltura sociale basata 
sul scambio di sementi o di 
compost verde 
biodinamico 

Creare un insieme sociale 
non solo per la salvaguardia 
del territorio ma anche per 
delle produzioni specifiche 
e il patrimonio di 
conoscenze e di memoria 

Stimolare la creazione di co-
produttori che investono 
nel lavoro contadino 
proponendo attività di 
comunità per una relazione 
diretta con il vivente

B.3. Favorire la giusta paga
dei lavoratori, il giusto

prezzo per i consumatori e
la redditività delle aziende
biodinamiche

Proteggere il lavoro 
contadino con un marchio 
collettivo che promuove 
l’economia di scambio non 
catalogato

Promuovere una 
legislazione di settore per 
tutelare il gli agricoltori che 
conservano i sementi e 
collaborano contro il 
saccheggio

Creare filiere circolari con 
reti di aziende vicine che 
lavorano insieme in periodi 
stagionali diversi in modo 
da guarantire un giusto 
contratto di lavoro



Asse strategica C 
(promozione)

Attività 1 Attività 2 Attività 3

C.1. Migliorare la 
consapevolezza e la fiducia 
dei consumatori dei 
prodotti biodinamici

Istituire corsi nelle scuole (e 
non solo le scuole Walrdof) 
per educare i bambini e i 
loro famiglie alla qualità, 
libertà di scelta e la 
sovranità alimentare

Evolvere la narrazione
biodinamica partendo dal 
prodotto (gustare un 
pranzo) e sfruttando i social 
networks (story telling dal 
basso)

Promuovere il valore morale 
dell’antroposofia, insistendo 
su regole che salvaguardano 
la dignità dei lavoratori, il 
giusto pezzo, e il vivente tra 
il cielo e la terra

C.2. Migliorare la 
conoscenza dell’agricoltura 
biodinamica

Diffondere le buone 
pratiche collegate al 
territorio per sviluppare 
l’economia circolare

Creare degli standard 
comuni per il compost, per 
rendere il contadino 
autosufficiente con la 
conoscenza di biotecnologia 
naturale 

Coinvolgere tutta la 
comunità biodinamica e i 
giovani sull’importanza 
dell’allevamento 
biodinamico per l’uomo e la 
natura

C.3. Interloquire con 
partners del mondo 
dell’agroecologia su 
possibili sinergie con la 
biodinamica

Comunicare serenità e 
speranza, come custodi di 
bellezza

Creare una piattaforma per 
la raccogliere dati e 
preservare la libertà nella 
digitalizzazione attraverso la 
collaborazione e lo scambio 
dei dati

Difendere assieme a 
CambioAgricoltura gli 
obiettivi del 62% di 
riduzione di pesticidi per il 
2030
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